
La protesta dei sindacati

Sciopero scrutini, adesione alta
In alcune scuole ne saltano il 90%
E le pagelle adesso slittano
Berti a pagina 6

PIANETA ISTRUZIONE
Professori sul piede di guerra

Scuola, è caos scrutini
Docenti controValditara
IstitutiMarco Polo eChini
Le pagelle sono congelate
Verdetti bloccati pure al Sassetti-Peruzzi, al Calamandrei solo metà giudizi
Al centro della protesta la riforma dell’istruzione tecnica e professionale
Il sindacato: «No alle imposizioni dall’alto. Lo sciopero prosegue ancora»

FIRENZE
La scuola si ribella a Valditara e
blocca la macchina burocratica
di fine anno. Se per gli studenti
questi giorni segnano l’inizio del-
le vacanze estive, per i professo-
ri è il momento più delicato
dell’anno con le valutazioni con-
clusive per redigere le pagelle.
Ma quest’anno gli scrutini stan-
no andando a rilento per lo scio-
pero proclamato dalla Flc Cgil Fi-
renze negli istituti tecnici della
città metropolitana. Lo ’sciope-
ro degli scrutini’ è una forma di
protesta che non viene indetta
da più di dieci anni e che preve-
de la possibilità per i docenti di
incrociare le braccia in occasio-
ne delle procedure di valutazio-
ne degli studenti, fatta eccezio-
ne per gli scrutini delle classi
quinte. Al centro della mobilita-
zione c’è la netta contrarietà dei
docenti alla riforma dell’istruzio-
ne tecnica e professionale che il
Ministero dell’istruzione e del
merito intende far partire in via
definitiva dal prossimo settem-

bre.
I dati raccolti nelle prime ore
della protesta restituiscono l’im-
magine di un’adesione massic-
cia, che ha di fatto congelato le
valutazioni finali di migliaia di
studenti. All’istituto Chino Chini
di Borgo San Lorenzo la quasi to-
talità dei consigli di classe è sal-
tata: 19 scrutini rinviati su 20 pre-
visti. Al Marco Polo di Firenze,
nei primi due giorni di sciopero,
l’adesione ha sfiorato l’unanimi-
tà con il 96% dei blocchi (23
scrutini saltati su 24). L’istituto
ha già riconvocato i professori
per mercoledì prossimo. Al Sas-
setti-Peruzzi di Firenze la prote-
sta ha determinato il rinvio del
75% delle attività, mentre al Cala-
mandrei di Sesto Fiorentino si è
fermata la metà delle commis-
sioni (3 su 6). Incrociano le brac-
cia anche i docenti di altri storici
istituti del territorio, come il
Meucci, il Galileo Galilei e il Fer-
raris Brunelleschi di Empoli, con-
fermando la capillarità del mal-
contento.

«Questi dati dimostrano ancora
una volta la volontà dei docenti
di respingere una riforma calata
dall’alto» tuona la Flc Cgil Firen-
ze tramite una nota. Nel mirino
del personale scolastico c’è il

nuovo assetto della filiera tecno-
logico-professionale, che preve-
de la rimodulazione dei percorsi
di studio (con la formula del
4+2) e, soprattutto, un fortissi-
mo potenziamento del collega-
mento con il sistema produttivo
e le aziende private. Per il sinda-
cato, il Ministero starebbe intro-
ducendo nuovi modelli organiz-
zativi e didattici che rischiano di
snaturare il ruolo educativo del-
la scuola, piegandola eccessiva-
mente alle sole esigenze del
mercato del lavoro locale. Sotto
accusa c’è anche il metodo: la ri-
forma è stata pianificata «senza
un adeguato e reale confronto
con il personale della scuola»
che si sente escluso dalle deci-
sioni sul futuro della didattica. I
docenti non demordono e la pro-
testa andrà avanti anche la pros-

1 / 2
Pagina

Foglio

14-06-2026
1+6

www.ecostampa.it

1
0
3
0
6
1
-I

T
0
M

B
M

Quotidiano



sima settimana (fino al 21 giu-
gno) nelle scuole dove sono in

programma ancora altri scrutini.
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Il flash mob della Flc Cgil che si è svolto nei giorni scorsi
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